
   
 

   

 

 

 

 
 
 
T21839-D.Lgs. 118/2011, art. 51, comma 4 e L.R. 26/2015, art. 8, comma 2 lett. d) e art. 8 comma 3 – 
variazioni di competenza e cassa dei capitoli di partita di giro E/S 40600 per procedere a pagamenti già 
effettuati ma non andati a buon fine 
  
 
 
 

Il Ragioniere Generale 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche e integrazioni; 
 
Visto in particolare l’articolo 79 del decreto legislativo n.118 del 2011, il  quale dispone che la decorrenza e 
le modalità di applicazione nei confronti delle Regioni a statuto speciale e delle province autonome di 
Trento e Bolzano, nonché nei confronti degli enti locali ubicati nelle medesime Regioni speciali e province 
autonome, sono stabilite, in conformità con i relativi statuti, con le procedure previste dall’art. 27 della legge 
5 maggio 2009, n. 42; 
 
Vista la legge regionale 10 novembre 2015, n.26 “Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e 
altre disposizioni finanziarie urgenti”, con cui la Regione Friuli Venezia Giulia ha avviato il processo di 
adeguamento alle disposizioni del richiamato decreto legislativo n.118 del 2011, nelle more della 
definizione, con norma di attuazione dello Statuto regionale, delle modalità di applicazione, a decorrere 
dall’esercizio finanziario 2016; 
 
Vista la delibera della Giunta regionale n. 246 del 19 febbraio 2016 che autorizza il Ragioniere generale - in 
relazione al comma 4 dell’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - ad effettuare, con 
riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai 
trasferimenti in conto capitale, variazioni compensative all’interno del medesimo macroaggregato anche 
tra capitoli di spesa appartenenti ad un diverso codice di quarto livello del piano dei conti istituendo, ove 
necessario, nuovi capitoli di spesa. 
 
Visto l’articolo 51, comma 4 del sopraccitato decreto legislativo 118/2011 che stabilisce la possibilità per il 
responsabile finanziario di effettuare variazioni compensative fra capitoli di spesa del medesimo 
macroaggregato e del medesimo codice di quarto livello del piano dei conti; 
 
Visto inoltre l’articolo 11 del medesimo decreto legislativo 118/2011 in cui è disposto che il bilancio di 
previsione sia di competenza e di cassa; 
 
Visto il  combinato disposto dall’articolo 8, comma 2, lett. d) e articolo 8 comma 3 e dal medesimo articolo 
8, comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 che stabilisce che il Ragioniere generale con 
proprio provvedimento possa disporre sia l’istituzione di nuovi capitoli che le variazioni di stanziamenti 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
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Preso atto della richiesta pervenuta con e-mail di data 5 giugno 2026 dal Servizio entrate e tributi, con cui 
si richiedono le variazioni dei capitoli di partita di giro E/S 40600 di entrata e di spesa anche da istituirsi nel 
bilancio di previsione 2026-2028, al fine di versare agli aventi diritto le somme riscosse in tesoreria a 
seguito di pagamenti non andati a buon fine e rientranti nel bilancio regionale; 
 
Vista la legge regionale 29 dicembre 2025, n. 20 (Bilancio di previsione per gli anni 2026-2028); 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 30 dicembre 2025 (Bilancio finanziario gestionale 
2026) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Visto il Regolamento dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato con Decreto del 
Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., pubblicato sul B.U.R. del 10 settembre 2004, I 
Supplemento straordinario al B.U.R. n. 36 dell’8 settembre 2004, S.S. n. 16 e successive modifiche ed 
integrazioni e, in particolare, l’articolo 19; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1124 del 25 luglio 2023, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Ragioniere Generale della Direzione centrale Finanze al dott. Alessandro Zacchigna a decorrere 
dal 2 agosto 2023 e fino al 1 agosto 2026; 
 
Visto che nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, nei titoli e 
tipologie di entrata e nelle missioni, programma, titolo di spesa non esistono tutti i capitoli ai quali far 
affluire detti importi e ritenuto di provvedere alle variazioni in termini di stanziamenti sia di competenza che 
di cassa, come indicato nel prospetto allegato sub 3) al presente provvedimento di cui ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
 

DECRETA 
 

1. Per le motivazioni in premessa indicate, sono approvate le variazioni di cui all’allegato sub 1) 
(Variazione al Bilancio di Previsione), sub 2) (variazione al Documento Tecnico di 
Accompagnamento) e sub 3) (Variazione del Bilancio Finanziario Gestionale) costituenti parte 
integrante e sostanziale del presente decreto. 

 
 

                                                                                                            
    IL RAGIONIERE GENERALE 

                                                                                                                                     dott. Alessandro Zacchigna 
 originale firmato digitalmente 
 

 
 
Trieste, data numero progress ivo decreto 
 
 
 
SR/ 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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